
Ancora un gioco delle tre carte, an-
cora una beffa per i cittadini.
L’emendamento presentato dal go-
verno alla legge di Stabilità contie-
ne una frasetta che si trasformerà
in tariffe più alte per i pendolari. I
425 milioni destinati al trasporto
pubblico locale (la stessa voce su
cui due giorni fa l’esecutivo è stato
battuto) saranno ripartiti tra le Re-
gioni in base ad alcuni criteri, tra
cui «aumenti tariffari negli eserci-
zi 2010 e 2011, da cui risulti l’incre-
mento del rapporto tra ricavi da
traffico e corrispettivi». Insomma,
le aziende devono incassare di più
dai clienti, per ottenere di più dal-
lo Stato. Alla faccia dei lavoratori
più deboli, alla faccia di chi prova
a spostarsi in treno piuttosto che
con l’automobile. «È assolutamen-
te ingiusto e politicamente irre-
sponsabile introdurre un meccani-
smo che premia con fondi per inve-
stimenti le Regioni che aumenta-
no le tariffe - attacca il capogruppo
Pd in Commissione Trasporti alla

Camera Michele Meta - i aspettiamo
una ferma e dura presa di posizione
da parte delle regioni, in particolare
del centro sud, che saranno costret-
te ad aumentare il costo dei biglietti
per il trasporto locale colpendo so-
prattutto i ceti deboli». «Si confer-
ma ancora una volta l'affondo del
governo nelle tasche degli italiani»,
aggiunge Stefano Fassina, responsa-
bile economico del Pd. Come dire: è
la destra bellezza.

TRUCCODEI FONDI

All’inganno per i cittadini si aggiun-
ge quello per le Regioni: quei 425
milioni infatti non sono aggiuntivi.
Erano risorse già previste in forma
di compartecipazione al Fondo so-
ciale europeo. Nella relazione tecni-
ca il gioco è scoperto. «Le disposizio-
ni - si legge - non determinano effet-
ti sui saldi di finanza pubblica». Se
Trenitalia si vede sbloccare i 400 mi-
lioni già stanziati, per gli altri mezzi
di trasporto pubblico va ancora peg-
gio: zero fondi. A denunciarlo è l’As-
stra, associazione delle aziende di
trasporto pubblico. «Ancora una vol-
ta 15 milioni di cittadini che tutti i
giorni si muovono con bus, tram e
metro vengono messi da parte - di-
chiara il presidente Marcello Panet-
toni - Il provvedimento cita solo i tra-
sporti regionali di Trenitalia».

La linea è chiara: a mettere soldi
freschi sono solo i cittadini, già colpi-
ti dalla crisi. Stesso destino per l’Uni-
versità, nonostante i proclami fatti

alla ministra Mariastella Gelmini.
Quegli 800 milioni stanziati recupe-
rano solo in parte i tagli previsti. Al-
la fine per gli atenei il saldo è sem-
pre in rosso. «Non accettiamo le bri-
ciole», fa sapere l'Unione degli uni-
versitari, che reduce da una due
giorni di proteste annuncia nuovi
cortei in tutta Italia il 17 novembre.
Forti le preoccupazioni per il taglio
del fondo per le borse di studio, sti-
mato «del 89,56% per il prossimo
anno». Di «risorse inadeguate» par-
la anche il Pd mentre l'Idv accusa
Gelmini di «gettare fumo negli oc-
chi degli studenti annunciando un
nuovo liceo sportivo».

Una retromarcia senza preceden-
ti anche quella sugli ecoincentivi
per le ristrutturazioni. Nella propo-
sta del governo non compare nean-
che un euro, e in serata il relatore
Marco milanese promette che la mi-
sura sarà «ripescata» nel milleproro-
ghe di fine anno, A chiedere la rein-
troduzione dello sgravio del 55%
anche le parti sociali, con una nota
congiunta sindacati, Confindustria
e Associazione bancaria. Su questo

tema il pressing del Pd, con un
emendamento a firma di Raffaella
Mariani, capogruppo Pd in commis-
sione Ambiente, che prevede un co-
sto di 525 milioni per il 2012, 300
milioni per il 2013, 825 milioni per
il 2014 e 600 milioni di euro dal
2015. A sostegno della richiesta
scendono in campo anche i finiani,
che in serata però ritirano le propo-
ste. «Non faremo mancare i nostri
voti», dichiara in serata Silvano
Moffa. Intanto è rimasto sospeso
per inammissibilità fino a tarda se-
ra lo stanziamento per 800 milioni
destinato a coprire varie voci, tra
cui il 5 per mille, le scuole paritarie
e i libri di testo. Ma il viceministro
assicura: «Troveremo la quadra».❖

Dalle aste per la vendita delle

frequenze Tv dovrebbero en-

trare fino a 2,4 miliardi di euro. Lo si

legge nella Relazione tecnica del go-

verno.I«dirittid'uso-proseguelarela-

zione tecnica - sono assegnati per

una durata di 15 anni».

L’Mpa torna a chiedere fondi

per il Sud. «I parlamentari del

movimento - si legge in una nota - ri-

cordano che i voucher alle imprese

vanno distribuiti uniformemente su

tutto il territorionazionale». Inassen-

za di garanzie da parte del governo,

Mpa si riserva di presentare

sub-emendamenti per garantire che

ilvouchersiadistribuitosututtoil ter-

ritorio e, insieme al Fli, sulla proroga

delbonusdel 55%sull'energiaverde.

Il gruppo dei sudisti incassa comun-

que la vittoria sui fondi Fas. «Si pren-

de atto - continua la nota - del fatto

che il governo ha rispettato il voto

che ha impedito l’uso dei fondi».

Nessuno
è contento

bdigiovanni@unita.it

Aste per le frequenze Tv:
diritti assegnati per 15 anni

Mpa: il voucher alle imprese
deve andare anche a Sud

ROMA

Un fondo per i pagamenti
dei Comuni virtuosi

Sarà dotato di 60 milioni per il

2011 il fondo che consentirà l'ac-

celerazione dei pagamenti ai fornitori

dapartedeiComunivirtuosi.Lospecifi-

calarelazionetecnicaalmaxi-emenda-

mento del governo al ddl di stabilità. Il

fondoserviràper ilpagamentodegli in-

teressi passivi maturati dai Comuni.

Nessun rifinanziamento
per la non autosufficienza

«Nel maxiemendamento alla

leggedi stabilitàpurtropponon

c'èun euro per il fondoper le nonau-

tosufficienze. Finora nessuno è inter-

venutoperporre laquestione.Adog-

gi quel fondo è azzerato è azzerato

per il 2011». Lo dichiara SilvanaMura,

deputata di Idv. Il fondo è uno dei 10

sulsocialetagliatidaquestogoverno.

Editoria, arrivano 60 milioni
Resta il taglio del 30%

Arrivano 60 milioni per l'edito-

ria e 45 per l'emittenza locale.

Leduemisure, che inizialmentepare-

va fossero inammissibili e sono poi

rientrate nel maxiemendamento alla

leggedi stabilità all'esamedella com-

missione bilancio della Camera. Le

somme non coprono i tagli: di fatto

l’editoria resta con il 30% inmeno.

p Il governo promette più risorse a chi alza le tariffe. Sull’Università i fondi non coprono i tagli

p Zero soldi per bus emetro. Pressing del Pd per gli ecoincentivi. Li vuole anche Confindustria

Ancora non ammesso il
fondo per il 5 per mille
e le scuole paritarie

Viale del Tremonti

Conti
in rosso

Gli unici che pagano sono i cit-
tadini. Ai treni vanno fondi già
previsti, all’università il contri-
buto non copre i tagli. Il Pd insi-
ste sugli ecoincentivi. Fino a se-
ra in forse lo stanziamento per
5 per mille e scuole paritarie.

BIANCA DI GIOVANNI

Inammissibile

PrimoPiano

Manovra con trucco:
biglietti più cari
sui treni dei pendolari
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